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Circolare n° 240 a.s. 2024/25                                                                                               Sassari, 12/06/2025 

 

Alle/ai Docenti delle Classi Quinte 

Alle Studentesse e agli Studenti delle Classi Quinte 

Sito web - sezione circolari  

Bacheca ARGO - Classi Quinte 
 

 
Oggetto: Esame di Stato 2024/25 
 

 
L’Esame di Stato è regolamentato dalla Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31.03.2025, di cui si ricapitolano i 

contenuti essenziali ed alla cui lettura integrale si rimanda.  

È ammesso all'esame di Stato lo studente/essa in possesso dei seguenti requisiti (cf. D.lgs. 62/2017, art. 13): 

1. frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n.122;  

2. partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI;  

3. svolgimento dei PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo biennio e 

nell’ultimo anno di corso;  

4. votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non 

inferiore a sei decimi. Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, 

co. 2, lettera d), secondo periodo del d. lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 1, lettera c), della l. 

150/2024, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da 

trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo. La definizione della tematica 

oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale; 

l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione a tempi e 

modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello in cui ha 

avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo 

studente con le proprie credenziali. Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il 

consiglio di classe delibera la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi. 

L’esame è costituito da una prova scritta di Italiano, da una seconda prova sulle discipline di indirizzo, da un 

colloquio. Gli studenti devono presentarsi alle prove con un documento di identità valido. 

La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio, per l’anno scolastico 

2024/2025, il giorno 18 giugno 2025 alle ore 8:30, con lo svolgimento della prima prova scritta di Italiano  

(durata 6 ore), che sarà predisposta su base nazionale.  

Il 19 giugno 2025 si proseguirà con la seconda prova scritta, diversa per ciascun indirizzo, che avrà 
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per oggetto una sola disciplina tra quelle caratterizzanti il percorso di studi, ai sensi del D.lgs. 62/2017, art. 

17, comma 4.  

Le caratteristiche della seconda prova scritta sono indicate nei quadri di riferimento adottati con DM 

n. 769 del 2018.  

Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta di Matematica (Liceo scientifico e Liceo delle 

scienze applicate) è consentito l’uso delle calcolatrici scientifiche o delle calcolatrici grafiche purché 

non siano dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica (CAS - Computer Algebra System 

o SAS - Symbolic Algebra System), cioè della capacità di manipolare espressioni matematiche, e non 

abbiano la disponibilità di connessione INTERNET, elencate in allegato alla nota del Direttore 

generale della D.G. per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la 

valutazione del sistema nazionale di istruzione n. 10961 del 17 marzo 2025. Per consentire alla 

commissione d’esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che intendono avvalersi della 

calcolatrice devono consegnarla alla Commissione in occasione dello svolgimento della prima prova 

scritta.  

Al fine dello svolgimento della seconda prova scritta nei licei linguistici, le istituzioni scolastiche 

interessate indicano chiaramente, nel modello utilizzato per la configurazione delle commissioni, qual 

è la Lingua e cultura straniera del rispettivo piano di studio, oggetto di tale prova ai sensi dell’allegato 

1 al D.M. 28 gennaio 2025, n. 13. 

La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine 

della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei candidati da 

esaminare. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna 

prova scritta, per un totale di quaranta punti. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è 

pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i candidati con DSA che abbiano sostenuto prove orali 

sostitutive delle prove scritte in lingua straniera e i candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli 

esami con prove relative al percorso didattico differenziato, tramite affissione di tabelloni presso 

l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e 

unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della 

classe di riferimento, almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento Esame 

di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2024/2025. Vanno esclusi dal 

computo le domeniche e i giorni festivi intermedi. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del D.lgs. n. 62 del 
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2017, le commissioni possono procedere alla correzione delle prove scritte operando per aree 

disciplinari.  

I colloqui orali inizieranno secondo calendari fissati dalle singole commissioni. 

Il colloquio è disciplinato dal D.lgs. 62/2017, art. 17. Inizierà con l’analisi di un materiale scelto dalla 

Commissione (un testo, un documento, un problema, un progetto, un’immagine). Nel corso del 

colloquio il candidato dovrà dimostrare di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole 

discipline e di aver maturato le competenze di Educazione civica. Presenterà inoltre le esperienze fatte 

nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento. 

Il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo culturale, educativo e professionale 

della studentessa o dello studente. A tal fine la commissione, tenendo conto anche di quanto previsto 

dall'articolo 1, comma 30, della legge 13 luglio 2015, n. 107, propone al candidato di analizzare testi, 

documenti, esperienze, progetti, problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi 

propri delle singole discipline, la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle per 

argomentare in maniera critica e personale anche utilizzando la lingua straniera. Nell’ambito del 

colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato multimediale, 

l’esperienza di PCTO (ex alternanza scuola-lavoro) svolta nel percorso di studi. Per i candidati esterni 

la relazione o l’elaborato hanno ad oggetto l’attività di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo. 

Il colloquio accerta altresì le conoscenze e competenze maturate dal candidato nell’ambito delle 

attività relative a «Cittadinanza e Costituzione», fermo quanto previsto all’articolo 1 del Decreto-Legge 

1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 e recepiti 

nel Documento del consiglio di classe. 

Nell'ambito dell'esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado, 

nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto del curriculum dello studente. 

Per i candidati risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, valutati dalla 

commissione, è prevista una sessione suppletiva e una sessione straordinaria d’esame e, in casi 

eccezionali, particolari modalità di svolgimento degli stessi. 

La sottocommissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline. I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline 

per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli 
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elaborati relativi alle prove scritte. 

La sottocommissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni 

giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire 

la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 

interdisciplinare. 

Ciascuna commissione/classe si riunisce per le operazioni finalizzate alla valutazione finale e 

all’elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei colloqui di propria competenza. Ai 

sensi dell’art. 18, comma 1, del D.lgs. 62/2017, a conclusione dell’esame di Stato è assegnato a ciascun 

candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il punteggio finale è il risultato della somma 

dei punti attribuiti dalla commissione/classe d’esame alle prove scritte e al colloquio e dei punti 

acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di quaranta punti. La 

commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna delle prove 

scritte e di un massimo di venti punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio minimo 

complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi. Ai sensi dell’art. 18, comma 5, del 

D.lgs. 62/2017, fermo restando il punteggio massimo di cento centesimi, la commissione/classe può 

motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri di cui 

all’articolo 16, comma 9, lettera c). La commissione/classe all’unanimità può motivatamente attribuire 

la lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione di 

cui al comma 4, a condizione che: a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto 

unanime del consiglio di classe. Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito 

scolastico è attribuito, per l’anno non frequentato, secondo quanto disposto dall’art. 11, co. 4, lettera 

b); b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alle prove d’esame.  

Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in 

lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della 

disciplina coinvolta faccia parte della sottocommissione di esame. 

La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 2 luglio 2025, dalle ore 8:30; la seconda prova 

scritta suppletiva si svolge giovedì 3 luglio 2025, con eventuale prosecuzione nei giorni successivi per 

gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più giorni; la terza prova scritta suppletiva, per gli istituti 

interessati, si svolge martedì 8 luglio 2025, dalle ore 8:30. 

Esame per studenti con disabilità (aspetti specifici) 
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Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d’esame, se con valore equipollente o non 

equipollente, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI). 

Per la predisposizione e lo svolgimento delle prove d’esame, la sottocommissione può avvalersi del 

supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico. 

Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono nominati 

dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del consiglio di classe, 

acquisito il parere della sottocommissione. 

Le Commissioni, ove necessario, adattano al PEI i materiali predisposti per il colloquio e le griglie di 

valutazione. 

Agli studenti con disabilità per i quali sono state predisposte dalla sottocommissione, in base alla 

deliberazione del consiglio di classe, prove d’esame non equipollenti, o che non partecipano agli esami 

o che non sostengono una o più prove, è rilasciato l’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, 

comma 5, del D.lgs. 62/2017. 

Esame per studenti con DSA o altri bisogni educativi speciali (aspetti specifici) 

Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 

2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

sulla base del piano didattico personalizzato (PDP). 

La sottocommissione, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di 

classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove 

d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti 

dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte. 

Le sottocommissioni adattano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la 

griglia di valutazione della prova orale allegata all’OM. 

I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del D.lgs. 62/2017, 

abbiano seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e 

straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito 

scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono 

prove differenziate coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, finalizzate al 
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solo rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del D.lgs. 62/2017. 

Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 12, del D.lgs. 62/2017, 

abbiano seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di 

lingua straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, 

sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. 

Per le situazioni di studenti/esse con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle categorie di 

cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, il consiglio di classe trasmette 

alla sottocommissione l’eventuale piano didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista 

alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti 

compensativi già previsti per le verifiche in corso d’anno o comunque ritenuti funzionali. 

Curriculum dello studente: indicazioni per i candidati all’esame (cf. circolare 7557 del 22.02.2024) 

A partire dal corrente a.s., all’interno dell’E-Portfolio disponibile sulla piattaforma Unica, i candidati 

all’esame di Stato possono visualizzare nella sezione “Percorso di studi” e “Sviluppo delle 

competenze” le informazioni presenti a sistema che andranno a confluire rispettivamente nella parte 

prima e seconda del Curriculum. 

Le informazioni sulle certificazioni conseguite e soprattutto quelle sulle eventuali attività svolte in 

ambito extrascolastico inserite dai candidati nella sezione “Sviluppo delle competenze” vanno a 

confluire rispettivamente nella parte seconda e terza del Curriculum. 

È opportuno che i candidati mettano in evidenza le esperienze svolte in ambito extrascolastico più 

significative, in particolare quelle che possono essere valorizzate nello svolgimento del colloquio. 

L’aggiornamento delle informazioni nell’E-Portfolio è possibile fino al consolidamento pre-esame da 

parte della Segreteria. 

Tutti gli utenti (studenti, genitori, docenti, dirigenti/coordinatori, personale amministrativo) possono 

accedere a Unica, utilizzando le seguenti modalità: 

• SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) 

• CIE ID (Carta di Identità Elettronica) 

• CNS (Carta Nazionale dei Servizi) 
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• eIDAS (Electronic Identification Authentication and Signature) 

SPID è disponibile anche per gli studenti minorenni. I genitori possono richiederne il rilascio al 

proprio gestore dell’identità digitale SPID. Maggiori informazioni sono disponibili nella pagina 

dedicata sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

Qualora non sia possibile accedere con SPID, gli studenti possono anche registrarsi utilizzando 

l’apposita funzione presente in fase di accesso all’area riservata del Ministero dell’Istruzione e del 

Merito (MIM) e accedere con le credenziali specifiche che saranno fornite al termine della procedura. 

I docenti designati quali Tutor per l’orientamento formativo sono a disposizione per supportare gli 

Studenti anche nell’utilizzo dell’E-Portfolio. 

I candidati esterni inseriscono le informazioni nella sezione “Percorso di studi” e “Sviluppo delle 

competenze” dell’E-Portfolio, prima di sostenere l’esame preliminare; il loro Curriculum viene 

consolidato dalle Segreterie solo in caso di ammissione all’esame. Per accedere all’E-Portfolio è 

sufficiente che, dopo il caricamento delle informazioni da parte delle segreterie scolastiche, i candidati 

esterni accedano a UNICA mediante un sistema di identità digitale (SPID, CIE, CNS, eIDAS). 

Le prove dell’esame di Stato si svolgeranno presso la sede centrale del Liceo Marconi, in via Donizetti 1, Sassari. 

 

 
La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Rita Ivana Camboni 

Firmato digitalmente ai sensi del cd. 

Codice dell’Amministrazione Digitale  

e norme ad esso connesse 
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